ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE
San Giovanni Bosco - Volla (NA)

Piano di Lavoro Annuale

Disciplina:

Classe

Sez.

Docente:

a.s. 2017/18
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
La classe è composta da:

	Alunni iscritti
	

	Maschi
	

	Femmine
	

	Ripetenti
	

	Diversamente abili
	


SITUAZIONE DI PARTENZA

	Tipologia della classe
	Livello della classe
	Ritmo di lavoro
	Clima relazionale

	· Vivace

· Tranquilla 

· Collaborativi

· Poco collaborativi

· Problematica

· Poco motivata

· Demotivata

· Poco rispettosa delle regole

· Poco scolarizzata

· ____________
	· Alto

· Medio-alto
· Medio

· Medio-basso

· Basso

· ___________

· ___________
	· Lento
· Regolare

· Sostenuto

· ____________

· ____________
	· Sereno
· Buono

· A volte conflittuale

· Problematico




In particolare, 
gli alunni _______________________________________________________________________ hanno un comportamento serio e responsabile, rispettano le regole, evidenziano partecipazione attiva e atteggiamento positivo nei confronti della materia, si impegnano con regolarità nel lavoro a casa;

gli alunni________________________________________________________________________ hanno un comportamento vivace, ma corretto, rispettano le regole, evidenziano buona partecipazione e atteggiamento abbastanza positivo nei confronti della materia, non sempre si impegnano nel lavoro a casa;

gli alunni _______________________________________________________________________ hanno un comportamento poco corretto/scorretto, non sempre rispettano le regole, evidenziano scarsa partecipazione ed interesse verso la materia, non si impegnano nel lavoro scolastico.

MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE LA SITUAZIONE DI PARTENZA E LE FASCE DI LIVELLO
· Prove d’ingresso

· Griglie di osservazione sistematica 

· Informazioni fornite dalla scuola primaria

· Informazioni fornite dai genitori

E’ possibile configurare la classe secondo le seguenti fasce di livello:

	FASCE DI LIVELLO
	ALUNNI
	INTERVENTI

	I . Alunni con conoscenze e abilità acquisite in modo soddisfacente; impegno costante
	
	Potenziamento

	II. Alunni con conoscenze e abilità buone e/o sufficienti; impegno buono
	
	Consolidamento

	III. Alunni con conoscenze quasi sufficienti o frammentarie ed abilità carenti; impegno discontinuo/scarso
	
	Recupero

	IV. Casi particolari

(gravi difficoltà di apprendimento, disturbi comportamentali, diversamente abili…)
	
	Recupero


Quadro di riferimento delle competenze chiave europee
(Indicatori della certificazione delle competenze. C.M. n° 3 del 13 febbraio 2015)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

CONOSCENZE

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

OBIETTIVI MINIMI DA PERSEGUIRE
( da fare riferimento al curricolo verticale ognuno per le singole discipline)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Nel rispetto del curricolo verticale sarà sviluppata la seguente macrotematica trasversale: 

IL VIAGGIO…. VERSO LA CONOSCENZA DI SE’ E DEL PROPRIO AMBIENTE……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

	INTERVENTI

	Recupero

mediante
	· Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari

· Coinvolgimento in attività collettive

· Esercitazioni guidate a crescente livello di difficoltà

· Attività personalizzate

· Attività per gruppi di livello

· Assiduo controllo degli apprendimenti con verifiche e richiami

· Studio assistito in classe (con la guida di un compagno o di un docente)

· Schede strutturate

· Valorizzazione dell’ordine e della precisione nell’esecuzione dei lavori

· UA adeguatamente strutturate

· Attività pomeridiane

	Consolidamento
	· Attività mirate migliorare il metodo di studio e di lavoro

· Attività guidate a crescente livello di difficoltà

· Inserimento in gruppi di lavoro

· Assiduo controllo degli apprendimenti

· Schede strutturate

· Attività pomeridiane



	Potenziamento
	· Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

· Attività mirate al perfezionamento del metodo di studio e di lavoro

· Ricerche individuali e/o di gruppo

· Schede strutturate

· Valorizzazione degli interessi extrascolastici

· Attività pomeridiane


MEDIAZIONE DIDATTICA

	METODI E STRATEGIE
	MEZZI E STRUMENTI

	· Lezione frontale

· Lavoro in coppie di aiuto

· Lavoro di gruppo per fasce di livello

· Lavoro di gruppo per fasce eterogenee

· Brain storming

· Problem solving

· Discussione guidata

· Circle time

· Attività laboratoriali
	· Libri di testo
· Sussidi multimediali

· Biblioteca di classe

· Stampa specialistica

· Schede predisposte dall’insegnante

· Drammatizzazione

· Computer

· Giochi

· Esperimenti

· Visite guidate

· Uscite sul territorio

· Role playing


	VERIFICA E VALUTAZIONE

	Le verifiche saranno basate sull’ esecuzione di esercizi e/o problemi alla lavagna e dal posto, interrogazioni orali e libere discussioni, lavori di gruppo, prove scritte e/o grafiche. Le verifiche costituiranno un evento continuativo e regolare collocato, per lo più, al termine di ogni argomento in modo da monitorare in modo dettagliato il processo di apprendimento dell’allievo. Saranno svolte  almeno n° 2 verifiche scritte per quadrimestre; inoltre verranno svolte tre verifiche disciplinari comuni per classi parallele, una iniziale, una intermedia alla fine del primo quadrimestre e una finale alla fine del secondo quadrimestre, volte all’accertamento degli obiettivi prefissati. 


	La valutazione degli apprendimenti, espressa in decimi, seguirà i criteri comuni, collegialmente
 condivisi e descritti nella progettazione generale.

Nella valutazione finale, in ogni caso, si terrà conto della situazione di partenza, del conseguimento degli obiettivi formativi, dell’impegno, della partecipazione, della frequenza, del comportamento e di tutti quegli elementi che possono influire sul processo di apprendimento e di maturazione dell’allievo.


VOLLA
IL DOCENTE

